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Nella seduta 
del consiglio 
comunale del 
17 ottobre sono 
stati consegnati 
gli assegni 
di studio agli 
studenti più 
meritevoli

Le rifl essioni del sindaco... 

Cose che capitano
nel nostro paese
In queste mie rifl essioni prendo 
in considerazione quattro diverse 
problematiche, mi scuso anticipatamente 
per la mancata correlazione degli 
argomenti trattati, molto diversi fra loro. 
In qualità di Sindaco mi capitano ripetute 
situazioni strane e particolari e la storia 
che vi vado a raccontare riguarda quanto 
ripetutamente accade nella realizzazione 
di opere pubbliche. Tengo a precisare 
che un’opera pubblica è assoggettata 
alla stesura di un progetto che deve 
rispettare regole ben precise prescritte 
da norme giuridiche, le quali devono 
essere rispettate dall’uffi cio tecnico 
comunale, dai progettisti e dagli esecutori 
dell’opera. Nel limite del possibile 
accettiamo le osservazioni dei cittadini, 
le cui proprietà risultano interessate 
o adiacenti all’opera, e cerchiamo di 
risolvere tutte le problematiche dovute 
alla morfologia del terreno; purtroppo 
alcuni cittadini subiscono “a loro dire” dei 
forti disagi alle loro proprietà. Dobbiamo 
tenere ben presente che le opere comunali 
vengono eseguite cercando di creare 
meno disagi possibili, ma è impossibile 
non creare disagi. I numerosi problemi 
sorti e che sorgono nell’esecuzione delle 
opere pubbliche nascono spessissimo 
da consolidate “beghe di vicinato”. Non 
sarebbe meglio che tutti fossimo un poco 
più indulgenti e meno egoisti?
Recentemente ho avuto il piacere di 
incontrare alcune classi delle scuole 
elementari accorgendomi delle numerose 
esigenze dei bambini. Parlando con loro 
in modo sincero ho avuto delle indicazioni 
per il presente e per il futuro di alcuni 
lavori importanti. In queste mie due righe 
non posso e non devo raccontare tutto 
quello riferitomi, con sincerità e innocenza, 
dai bambini. Vi garantisco comunque 
che incontrandoli e parlando con loro ho 
rinsaldato le motivazioni nell’operare. 

Ho promesso di realizzare alcuni loro 
desideri. Mi hanno, in particolare, colpito 
le osservazioni di un bimbo che mi ha 
chiesto quando i bambini potranno avere 
la patente della moto a 10 anni. Ho riso e 
ho spiegato loro che la moto è un mezzo 
molto pericoloso e che, se dipendesse da 
me, le cancellerei dalla terra. A dieci anni, 
e anche più avanti, dovremmo usare la 
bicicletta come mezzo di locomozione.
Come avrete notato sono stati fatti 
accertamenti sulle proprietà dei terreni 
soggetti a I.C.I. Abbiamo riscontrato che 
per non conoscenza delle varie realtà 
urbanistiche diversi cittadini non hanno 
compilato le dichiarazioni correttamente. 
Sono certo che quanto accaduto sia 
dovuto alla non conoscenza delle norme 
comunque, se tra di noi ci fossero stati dei 
furbi, saranno castigati. E’ emerso un altro 
fatto: i proprietari delle piccole proprietà 
(passaggi comuni, orticelli, etc.) per il 
2005 saranno tenuti a pagare anche valori 
irrisori: questa è la legge e non posso 
trasgredire. In futuro potrebbero esserci 
nuove disposizioni di legge per ovviare a 
questi problemi (valore edifi cabile) sarà 
mia premura informarvi a tempo debito.
Stiamo entrando nel periodo natalizio 
che dovrebbe renderci tutti più buoni e 
rispettosi verso gli altri. Come Sindaco 
sono abituato ad accettare critiche 
costruttive, consigli che vengono da più 
parti tuttavia continua a dispiacermi il 
ricevere o essere informato delle critiche 
da bar. Ritengo più giusto e corretto che 
qualora, a dire di qualcuno, il Sindaco 
si comportasse non coerentemente ed 
in modo parziale con i cittadini si venga 
direttamente dal me o dai competenti 
assessori. Chiudo  queste mie rifl essioni 
augurando a tutti, bambini e bambine, 
genitori e nonni e non buone feste.

Il sindaco, Valentino Togni
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Qualche riflessione sulla raccolta differenziata nel nostro comune

Rifiuti: i dati dell’anno 2004
Mi sono pervenuti i dati, raccolti dal-
la Provincia di Sondrio, relativi alla 
produzione di rifiuti differenziati dal 
2000 al 2004. Come sapete da diver-
si anni si è adottato  il sistema della 
raccolta differenziata per contenere i 
costi e ridurre la produzione. Si nota 
dai dati raccolti che fino al 2002 l’an-
damento della raccolta differenziata 
seguiva un trend crescente raggiun-
gendo il 35,1%, quota stabilita dal 
D. Lgs 22/97, facendo pensare di 
essere sulla buona strada. Purtrop-
po ho notato che, con l’introduzione 
di alcuni casonnetti, avvenuta negli 
ultimi due anni, la percentuale dei 
rifiuti differenziati è precipitata.
Mi chiedo allora se ho sbagliato ad 
attrezzare il Comune di Sondalo 
con dei cassonetti. Faccio presen-
te che nel Comune esiste il servizio 
di raccolta porta a porta facilitato 
dall’utilizzo di sacchi colorati che 
dovrebbero facilitare ed invogliare 
tutti a differenziare i rifiuti. Tengo 
a precisare che la diminuzione della 
percentuale di differenziazione im-
plica l’aumento dei costi del servizio 
per l’intera cittadinanza. Mi troverò 
quindi costretto a procedere al ritiro 
dei cassonetti e ad attivare i controlli 
necessari per la verifica del corretto 
sistema di raccolta differenziata.

Valente Togni
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L’art. 193, comma 2 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000 n. 267 
prevede la periodica verifica, co-
munque una volta entro il 30 set-
tembre di ciascun anno, dello stato 
di attuazione dei programmi del-
l’Ente. Il documento è stato pre-
sentato nell’ultima seduta del con-
siglio comunale ed ora proviamo 
a sintetizzarlo in forma discorsiva 
per fare il punto della situazione 
delle diverse iniziative program-
mate e messe in atto dall’ammini-
strazione.
Sono cominciati, finalmente, i la-
vori  di ultimazione del Campo 
Sportivo. La pista di atletica è già 
stata posata ed il corpo spogliatoi 
è stato collegato all’impianto del 
teleriscaldamento. Sono state po-
sate le torri faro e sta per essere 
ultimata la recinzione alle quali la 
Ditta appaltatrice stanno lavoran-
do in questi giorni.
Sono cominciati anche i lavori per 
il Parcheggio di Via Verdi (davanti 
al Palazzetto) ed i lavori della Stra-
da per Taronno.
Nei mesi scorsi abbiamo consegna-
to il Campo Sportivo di Mondadizza 
che attende solo l’istallazione del-
l’impianto d’illuminazione che av-
verrà successivamente a quello del 
Campo Sportivo di Sondalo. 
Sempre a Mondadizza abbiamo ul-
timato  Via Parrocchiale.
La Regione Lombardia ha autoriz-
zato  il progetto per la realizzazione 
dei marciapiedi Le Prese-Pendosso 
che prevede anche l’impianto di il-
luminazione. Procederemo presto 
con le gare d’appalto.
Procedono anche i lavori di rea-
lizzazione della Centralina sull’ac-
quedotto Comunale e l’opera è già 
a buon punto.
La pista ciclabile Sondalo-Valdisot-
to è quasi terminata, mentre at-
tendiamo ancora le autorizzazioni 
dagli uffici competenti (ex-genio 
civile) per la realizzazione della pi-
sta ciclabile che dovrebbe collega-
re i due ponti di legno in sponda 
all’Adda.
Anche per il tetto del Palazzetto 

stiamo attendendo un’autorizza-
zione particolare da parte dei Vigili 
del Fuoco che non dovrebbe tarda-
re ancora.
Contestualmente all’inizio lavori di 
rifacimento del tetto del Palazzetto 
si darà attuazione anche alla  rea-
lizzazione di una nuova e più acco-
gliente Hall-Sala Ricevimento.
Abbiamo terminato il nuovo Piaz-
zale della Scuola Elementare. Si 
tratta di un intervento necessario 
per garantire la massima sicurezza 
dei ragazzi durante le operazioni di 
carico/scarico.La rientranza realiz-
zata serve per lo scambio e la so-
sta degli autobus.
Sono già stati affidati il lavori per il 
Secondo Lotto della messa in sicu-
rezza della Valle del Migiondo.
Per avere informazioni sugli  al-
tri lavori di messa in sicurezza, a 
cura della Provincia di Sondrio, vi 
rimando all’articolo, apparso sul 
numero scorso, a firma del nostro 
Capogruppo ing. Zubiani.
Tra breve, alla presenza dell’Asses-
sore Regionale, sarà ufficialmente 
inaugurata la nuova Scuola di Val-
lesana interamente ristrutturata. 
Questo intervento, di grande quali-
tà, ha ridato all’antico splendore la 
bellissima struttura in stile liberty 
di proprietà della Regione Lombar-
dia. All’interno si trova un’attrez-
zatissima scuola e un’accogliente 
struttura alberghiera.
Sul futuro del Vallesana sono pa-
recchi anni che dialoghiamo con 
la Regione Lombardia affinché si 
possano condividere progetti di 
grande respiro che lascino buone 
ricadute sul territorio. 
I ragionamenti sono tutti aperti 
ma intanto la Giunta Comunale è 
orgogliosa di aver siglato l’accor-
do di programma con la Regione 
Lombardia, la Provincia di Sondrio 
e la Comunità Montana per la rea-
lizzazione del II° Lotto sul Valle-
sana. Nell’accordo di programma 
si prevedono la realizzazione di 
un centro-fitness, di una palestra 
(pallavolo-pallacanestro), saune e 
una piscina. Queste strutture, una 

volta terminate, saranno date in 
gestione al Comune di Sondalo.
Nel bilancio di previsione abbiamo 
inserito le risorse per sostituire i 
guard-rail sulla Strada Frontale-
Fumero. Siamo già ai progetti pre-
liminari e la Giunta sta discutendo 
con i tecnici quali scelte adottare.
Sono in corso poi i lavori per il col-
legamento all’acquedotto comu-
nale della zona di Villa Manara. I 
problemi riguardanti l’acquedotto 
saranno risolti anche nella frazione 
di Le Prese con il rifacimento della 
vasca di carico di Grailè (messa in 
bilancio 2005 con relativa copertu-
ra finanziaria). La realizzazione di 
quest’opera sarà presa in esame 
non appena l’Ufficio Tecnico Comu-
nale avrà espletato tutti i compiti 
per  il  rifacimento delle strade Via 
Dosso, l’intersezione fra Via Gari-
baldi  e Viale Libertà (sistemazione 
dell’incrocio) e  dell’area verde in 
Via I° Maggio.
Abbiamo infine siglato un accordo 
di programma con la Provincia e la 
Regione per la riqualificazione del-
l’area di Bolladore per la realizza-
zione di marciapiedi illuminati, li-
mitatori fissi di velocità e la messa 
in sicurezza della zona antistante 
l’edificio delle Autolinee Perego. Le 
risorse per quest’opera sono già 
state interamente recuperate con 
le variazioni sul Bilancio 2005.
Sia negli interventi a Bolladore che 
in Via I° Maggio sono previsti in bi-
lancio i fondi per la realizzazione di 
isole ecologiche.
A proposito di isole ecologiche va 
detto che l’Assessore Amato ha già 
posto al vaglio della Giunta qualche 
soluzione e se le scelte adottate in 
questi due interventi si rendessero 
utili e ben funzionali riproporremo 
la stessa esperienza nelle frazioni.
Per quanto riguarda i limitatori di 
velocità, come sapete, abbiamo 
provato a sistemare alcuni limita-
tori che rispondessero alle nuove 
norme in materia di codice della 
strada.

CONTINUA A PAGINA 4
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LO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI
(segue da pagina 3)

Ci siamo resi conto che questo nuovo tipo di limitatore è molto utile 
sulle strade con piccole sezioni.
Collocheremo pertanto altri tipi di limitatori nelle strade principali e 
quelli esistenti saranno trasferiti sulle vie minori e nelle frazioni.
Sempre in tema di sicurezza stradale era nostra intenzione provvedere 
all’assunzione di un nuovo Vigile Urbano; abbiamo inserito le risorse sul 
bilancio 2005, ma la finanziaria ha bloccato i concorsi pubblici. Stando 
così le cose potremo procedere solo con la mobilità di personale prove-
niente da altro Ente qualora se ne presentasse l’occasione.
Abbiamo inoltre dato mandato agli Uffici di espletare i compiti per l’as-
sunzione, a tempo determinato, di un Architetto o Ingegnere da collo-
care all’area pubblica.
Allo stato attuale esiste un unico Responsabile che si occupa sia di Edi-
lizia Privata che di Edilizia Pubblica.
I carichi di lavoro affidati al nostro unico Responsabile dell’Area Tecnica 
sono diventati obiettivamente insostenibili nonostante l’impegno e la 
buona volontà. 
Abbiamo anche siglato un contratto con una cooperativa per la gestione 
di parte del personale destinato alla nostra Casa di Riposo. Questa scel-
ta si è rivelata ottimale per garantire, in tempi rapidissimi, le sostituzio-
ni per malattie e per garantire sempre un servizio di alta qualità.
Sul Piano per il Diritto allo Studio, redatto dall’Assessore Angela Castel-
li, non vi sono stati tagli e anche per quest’anno somo state confermate 
le Borse di Studio (assegni per merito e contributi a sostengo delle 
famiglie).
Il  Doposcuola continua ad erogare un buon servizio richiesto dalle fa-
miglie e che si cerca di affinare e migliorare sempre di più.
La Casa di Riposo e l’Asilo Nido sono strutture alle quali l’Amministra-
zione guarda con orgoglio e soddisfazione e le loro tariffe sono rima-
ste invariate. Sulla Casa di Riposo troverete, all’interno del Giornalino, 
maggiori informazioni. 
Sono stati ridotti invece, con nostro grande rammarico, i contributi per 
le Associazioni Sportive e Culturali per l’anno 2004  mentre ci accingia-
mo, con l’assestamento di bilancio, ad individuare le quote relative al 
2005.
Non abbiamo invece ancora dati ufficiali sull’effetto degli avvisi mandati 
ai proprietari di terreni edificabili, ma se le stime fatte in sede di bilan-
cio di previsione 2005 fossero realistiche, ci attendiamo di poter appor-
tare un maggiore sconto sulle quote ICI delle prime case. Ci rendiamo 
conto di aver fatto “correre” molti cittadini presso gli Uffici Comunali ma 
questo passaggio era inevitabile e previsto per legge. Forse, questo è 
vero, avremmo potuto scaglionare meglio le lettere inviate. Un plauso 
va a tutti i cittadini per aver dimostrato un grande senso civico abbinato 
a pazienza e cortesia.
Abbiamo poi dato nuovamente vigore al Giornalino Comunale con il 
quale intendiamo comunicare, in forma semplice, con i nostri concitta-
dini.
Speriamo di non aver dimenticato nulla e di non avervi tediato troppo.
In conclusione possiamo dire che, per le ragioni che abbiamo sopra 
esposto, siamo in linea con lo stato d’attuazione dei programmi 2005.

Il sindaco, Valente Togni
L’assessore al bilancio, Luigi Grassi

Mantenendo l’impegno preso in 
occasione del consiglio comunale 
e dell’assemblea pubblica del 22 
settembre scorso, che abbiamo 
proposto per informare la cittadi-
nanza in merito alla concessione 
di derivazione rilasciata dalla Re-
gione Lombardia ad una Società 
Privata per lo sfruttamento del 
torrente Rezzalasco ad uso idroe-
lettrico, vi informo brevemente 
sui passi intrapresi dal Comune. 
E’ stato incaricanto un geologo di 
Milano di predisporre una perizia 
geologica sul Rezzalasco: ciò per 
valutare le condizioni di dissesto 
idrogeologico dei versanti. Lo 
studio ci  verrà consegnato nei 
prossimi giorni ed avremo modo 
di approfondirlo più attentamen-
te.
Come illustrato in occasione del-
l’assemblea il legale del Comune 
di Sondalo, Avv. Giorgio Tarabi-
ni, non ha ravvisato motivazioni 
giuridicamente rilevanti avverso 
il provvedimento regionale, né 
competenze comunali che per-
mettano l’opposizione del Comu-
ne; certi della bontà del parere 
fornitoci, su espressa indicazione 
dello stesso avvocato Tarabini, 
l’amministrazione comunale, per 
maggior tutela, si è attivata per 
acquisire un ulteriore parere. 
Non appena potremo dare infor-
mazioni precise sarà nostra cura 
comunicarle all’intera cittadinan-
za; preme comunque sottolineare 
che il progetto relativo all’opera 
concessionata non è ancora stato 
presentato in Comune di Sondalo 
né è stata convocata la relativa 
Conferenza di Servizi. 

Derivazione 
sul Rezzalasco
Facciamo
il punto 
della
situazione
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La gestione dei servizi socio-assistenziali delegata alla Comunità Montana

Come funziona il Piano di Zona
Il Piano di zona è stato senz’altro la 
novità più rilevante che la L. 328/2000 
ha introdotto per le pubbliche ammi-
nistrazioni e i soggetti della società 
civile. Questa “legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali” dispone che 
“i Comuni siano titolari delle funzioni 
amministrative concernenti interventi 
sociali e a questi debbano provvedere 
in forma associata”. A tale proposito 
l’ambito territoriale individuato dalla 
Regione per l’Alta Valtellina corrispon-
de alla Comunità Montana Alta Valtel-
lina e comprende i Comuni di Bormio, 
Livigno, Sondalo, Valdidentro, Valdi-
sotto e Valfurva. Dopo una prima fase 
di gestione del Piano da parte dell’ASL 
(anno 2003) i Comuni hanno ritenuto 
di delegare la Comunità Montana per i 
compiti di gestione dello stesso Piano 
di zona riconoscendo a questo Ente i 
compiti di coordinamento, gestione e 
distribuzione delle risorse finanziarie 
per il funzionamento dell’Ufficio di Pia-
no e dei servizi connessi. Tale delega 
con la recente delibera di Consiglio co-
munale n. 31 del 12.09.2005 è stata 
rinnovata per il prossimo quinquennio 
2006-2010 onde consentire alla Co-
munità Montana di dotarsi del per-
sonale tecnico ed amministrativo che 
fino a pochi giorni fa era stato fornito 
dall’ASL e dalla A.O.V.V. con l’Istituto 
del comando. Ad oggi l’Ufficio di piano 
si compone di 1 responsabile tecnico, 
3 assistenti sociali per il servizio socia-
le di base 1 educatore per la gestione 
degli inserimenti lavorativi dei disabili, 
1 responsabile amministrativo.
Il livello di indirizzo politico si espli-
ca tramite l’Assemblea dei Sindaci o 
loro delegati e a tale proposito è sta-
to istituito un “tavolo degli assessori”: 
esperienza a mio parere importante 
ed interessante, perché consente di 
scambiare idee ed esperienze.
Si è inoltre iniziato a pensare a poli-
tiche sociali di ambito che permet-
tano di fornire servizi ai cittadini del 
comprensorio in modo omogeneo, at-
traverso l’attivazione di regolamenti 
condivisi. I servizi gestiti dai Comuni 
in forma associata, come previsto dal 
piano di zona, sono quattro. Proviamo 
ad illustrarli.
Il servizio sociale di base. Fa capo 
all’Ufficio di Piano ed è presente nei 
sei Comuni del comprensorio ciascuno 
dei quali ha come figura costante di 
riferimento un’assistente sociale che, 
in collaborazione con gli operatori dei 

servizi alla persona dei municipi, acco-
glie le domande di intervento di fami-
glie e minori, anziani, disabili e adulti 
in difficoltà, analizza i bisogni e si atti-
va per fornire delle risposte.
Il servizio disabili. Gestione delle 
strutture presenti sul territorio quali 
il Centro Socio Educativo di Valfurva 
(utenti n. 25), la Comunità Alloggio di 
Valdisotto (utenti n. 12) e la gestione 
degli inserimenti lavorativi.
Il servizio famiglia e minori. Ge-
stione dei centri di aggregazione gio-
vanile nei Comuni di Bormio, Sondalo 
e Valdisotto.
Il servizio anziani. Gestione del ser-
vizio di assistenza domiciliare presente 
su tutti i Comuni con un regolamento 
uguale per tutti.
Dopo questi primi anni di gestione del 
piano di zona possiamo vedere alcuni 
dati relativi all’anno 2004 dal rapporto 

del servizio sociale. Da una panorami-
ca generale si può osservare la distri-
buzione dell’utenza per Comune di re-
sidenza. Tale osservazione è riportata 
nella prima tabella  sotto riportata.
Nella seconda tabella, quella a fondo 
pagina, vengono invece evidenziati i 
dati che riguardano le richieste indiriz-
zate ai servizi sociali. Il dato di Son-
dalo merita una valutazione a parte 
soprattutto per quanto riguarda il dato 
delle richieste delle famiglie.
Se, infatti, può apparire come “allar-
mante” il fatto che siano decisamen-
te elevate le richieste da parte delle 
famiglie è altrettanto vero il dato può 
e deve essere letto cone frutto di una 
mentalità più aperta da parte dei no-
stri concittadini nel rivolgersi ai servizi 
per ottenere informazioni ed eventual-
mente sostegno nei casi di difficoltà.

CONTINUA A PAGINA 6
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Piano di zona: i dati relativi alla spesa sociale
Sintesi Tot Comuni Utenza Finanziamento 

Regionale
Altro 

Anziani (R.S.A. + integrazioni rette, assi-
stenza domiciliare, buoni sociali)

929.792 292.769 516.000 57.208 
(+ R.S.A. Son-
dalo 389.470)

63.804
(fondi L 328)

Disabili (C.S.E. Livigno e Valfurva, 
Comunità Alloggio, Buoni sociali, SAD, 
borse lavoro)

1.059.773 563.488 208.219 146.344 141.721
(fondi  C.M.A.V. e 
L 328)

Minori (SAD, asilo nido Sondalo, CAG, 
tutela minori, buoni)

674.493 506.062 74.814 78.812 14.804 (fondi L 
328)

Altro (altre aree e leggi di settore) 50.432 30.336 0 0 20.095 ( fondi 
C.M.A.V. e L 285)

Ufficio di Piano e Servizio sociale di base 223.820 80.933 0 0 143.486 (fondi L 
328 e C.M.A.V.)

Totali 2.938.312 1.473.589 799.044 282.365 383.913

La panoramica sul Piano di Zona merita un cenno anche all’aspetto economico e finanziario. Da questa sintesi si può 
osservare che a carico dei Comuni è presente una quota rilevante della spesa sociale, comprendente per altro le quote 
dei Comuni di Sondalo e Livigno per la gestione della Casa di Riposo e dell’asilo nido a Sondalo, del C.S.E. e del C.A.G.  
di Livigno.  Fra i servizi attivati nel 2005 vorrei ricordare l’apertura del punto Informagiovani a Sondalo nell’ambito del 
progetto provinciale “Azioni in rete per i giovani”. Al Punto Informagiovani è possibile accedere per richiedere informa-
zioni relative alla scuola, cultura-sport, lavoro, turismo, volontariato ed è possibile inoltre consultare Internet.
Sempre nel 2005 è stata attivata la Commissione comunale Servizi Sociali composta dai rappresentanti  della scuola, 
della parrocchia, delle famiglie, dell’associazione anziani e dei rappresentanti comunali. Tale Commissione, con l’apporto 
dell’assistente sociale, individua interventi rivolti alla collettività, può attivare percorsi per coinvolgere le risorse locali, 
istituzionali e del volontariato al fine di favorire scambi, collegamenti e sinergie.
A conclusione di questa panoramica sui servizi sociali vorrei dire che prossimamente si procederà alla predisposizione 
del nuovo piano di zona per il triennio 2006-2008, con la consapevolezza che tanto ancora c’è da fare avendo come 
obiettivo primario il miglioramento dei servizi alla persona con la collaborazione di tutti quelli che operano nel sociale.

L’Assessore ai Servizi Sociali Rosanna Ernesta Senini

PREMIATI I NOSTRI STUDENTI
Il Consiglio comunale di lunedì 17 ottobre  è stato preceduto dalla consegna 
ufficiale di 15 CONTRIBUTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO e  degli ASSEGNI DI 
STUDIO per studenti meritevoli delle SCUOLE SUPERIORI e dell’UNIVERSITÀ 
riferiti all’anno scolastico/accademico 2004/2005. 
La partecipazione degli studenti, anche accompagnati da alcuni  genitori, è stata 
positiva ed ha permesso all’Amministrazione di poter esprimere direttamente ad 
ogni studente il riconoscimento per l’impegno nello  studio.
Questa iniziativa che diventerà  una consuetudine  all’interno del Piano per il 
Diritto allo studio si è posta  la finalità di premiare i ragazzi meritevoli e suppor-
tare le famiglie nel sostegno al diritto allo studio. Sono entrambi scopi sociali da 
mantenere ed incentivare perché la crescita della società passa necessariamente 
dalla cultura che la scuola si impegna a trasmettere alle future generazioni per 
preparare i giovani al mondo del lavoro e per favorire la creazione di una co-
scienza civile che, superato l’individualismo che caratterizza la nostra società, 
favorisca la crescita di futuri cittadini consapevoli e preparati ad affrontare le 
sfide che la complessità del contesto socio-economico ci pone davanti. Con sod-
disfazione ed orgoglio desidero pubblicamente esprimere il mio personale ap-
prezzamento ai giovani beneficiari degli assegni di studio per merito scolastico.
Per le Scuole Superiori (€ 250,00): Silene Zubiani, 5^ Programmatori Tirano; 
Lorenzo Caranzi 5^ ITIS Sondrio; Maria Teresa Gherbi, 4^ Igea Tirano; Anna 
Caranzi, 5^ Ginnasio Sondrio; Francesca Menini, 4^ Ragioneria Bormio; Alessia 
Piovan, 1^ Psicopedagogico Sondrio; Giulia Pellegatta, 1^ Ragioneria Bormio; 
Giuseppina Pamela Capitani, 3^ Alberghiera Bormio; Gianni Pedranzini, 1^ ITI 
Bolzano; Erika Moranduzzo, 1^ Classico Sondrio; Manuel Belotti, 3^ Odontotec-
nico Trento.
Per l’Università (€ 350,00): Francesca Cossi, Laurea Lingue Straniere; Francesca 
Castaldelli, 5^ Lingue Orientali; Alessia Castaldelli, 3^ Medicina e Chirurgia; 
Chiara Gianoli, 2^ Ingegneria Biomedica; Roberta Besio, 2^ Biotecnologie; Ma-
rino Giada, 2^ Scienze Matematiche; Edlina Domni, 3^ Lingue Straniere; Paride 
Gianoli; 1^ Ingegneria Civile.
Auguro un anno scolastico proficuo a tutti i giovani sondalini.

L’assessore alla cultura ed istruzione, Angela Castelli

IN BIBLIOTECA
Le biblioteche sono miniere di libri, riviste, film e 
cd. In biblioteca trovi materiali ed occasioni per 
il tuo aggiornamento (corsi di lingue e molto al-
tro). La biblioteca ha qualcosa per ogni età ed 
interesse … dai sei mesi in poi! La bibliotecaria 
Paola può consigliarti e aiutarti nella ricerca del 
libro o dell’informazione di cui hai bisogno...
Ma c’è una grande novità in biblioteca: la BI-
BLIOCHARTA.
Perché comprare se puoi prendere in prestito? 
Dal mese di ottobre anche la nostra Biblioteca ha 
una CHARTA in più!
Come funziona?
SCEGLI una biblioteca della rete provinciale e 
ti iscrivi. RICEVI una tessera valida in tutte le 
biblioteche associate. USI la tua BIBLIOCHARTA 
per accedere ai servizi delle biblioteche della rete 
e … puoi PRENDERE IN PRESTITO libri, ma anche 
cd, dvd, un film o della musica. SCOPRI quale 
biblioteca ha il libro che cerchi consultando da 
casa il CATALOGO PROVINCIALE GRATIS! L’iscri-
zione è gratuita.
È un progetto della Provincia di Sondrio in colla-
borazione con i sistemi bibliotecari di Alta Valtel-
lina e Valchiavenna e con le biblioteche aderenti 
alla rete.
Anche la nostra biblioteca aderisce alla 
rete, vieni a conoscere i servizi che possia-
mo offrirti! Per conoscere indirizzi e orari di 
apertura delle biblioteche consulta il sito: 
http://biblioteche.provincia.so.it 

Il Presidente, Rosanna Pozzi



Parliamo della casa di riposo
Bellavista di Sondalo
Approfitto dell’uscita di questo numero del giornalino 
per parlarvi della casa di riposo Bellavista di Sondalo: 
struttura molto importante perchè in grado di acco-
gliere ed assistere tutte quelle persone anziane che, 
per vari motivi, non sono più in grado di rimanere 
nelle proprie abitazioni.
Questa struttura, costruita negli anni ’60 per volontà  
e con il contributo dei cittadini di Sondalo, è gestita 
direttamente dal Comune, è piccola ma efficiente e, 
grazie ai lavori di ampliamento ed adeguamento ter-
minati nel 2001, accoglie attualmente 48 ospiti.
Uno dei principali cambiamenti degli ultimi dieci anni, 
introdotto dalle normative regionali, è, oggi, la cen-
tralità dell’assistenza sanitaria qualificata mentre 
precedentemente le residenze per anziani dovevano 
essere in grado di fornire solo servizi alberghieri. E’ 
per questo che le strutture per anziani devono ri-
spondere a standard strutturali, cioè essere dotate 
di bagni assistiti, infermeria, palestra per la riabili-
tazione etc… e a standard gestionali che prevedono 
la presenza di personale qualificato per l’assistenza 
sanitaria (medico, infermiere, fisioterapista, Asa).
La presenza di questi requisiti porta all’erogazione da 
parte della regione Lombardia, per i posti accreditati 
che nel nostro caso sono 34, di un contributo per la 
spesa sanitaria proporzionato al grado di autonomia 
ed alla situazione sanitaria degli ospiti. 
Anche le rette richieste sono diversificate a seconda 
della classe di valutazione e vanno da 874   euro per 
i non autosufficienti parziali (classi SOSIO da 7 a 8) a 
977,98  per i non autosufficienti totali (classi SOSIA 
da 1 a 6), mentre per gli ospiti provenienti da altri 
comuni ( ad oggi solamente 5) la tariffa è pari a 1236 
euro mensili. Sottolineo che le rette della nostra casa 
sono le più basse di tutta la provincia e questo fatto, 
unitamente ad altri parametri fissati dalle delibere 
regionali (assistenza infermieristica notturna, turn-
over del personale), ha consentito di ottenere un 
“premio di qualità aggiuntiva”, erogato dall’ASL, di 
14.978,63 euro per l’anno 2004.
Vorrei fare un breve accenno anche alle entrate e ai 

costi per la gestione di questa struttura e dal bilancio 
del 2004: 

ENTRATE Rette 454.871,57

Contribti regine Lombardia                       389.470,60

Premio qualità 14.978,63

Comune                                                         202.525,85

COSTI Personale                                                      811.336,19

Medico                                                           23.576,25

Acquisto di beni 127.358,65

Prestazione di servizi 67.383,10

Mutui                                                              32.192,46

Da questa tabella si può notare che la quota a carico 
del comune è rilevante, ma sostenibile per un’am-
ministrazione e una comunità che sempre ha dimo-
strato grande sensibilità per le tematiche sociali. Va 
precisato che fra i costi quello relativo al personale, 
numeroso e qualificato, è quello con incidenza mag-
giore: 35 operatori di cui 16 ASA, 1 fisioterapiste, 8 
infermiere professionali, 1 animatore, 4 generici, 2 
cuochi, 1 medico, 1 coordinatore e  1 guardarobiera. 
Un plauso va a questi operatori che non solo forni-
scono assistenza ma sanno ascoltare i nostri anziani 
proponendo attività ed iniziative varie tra le quali è 
da sottolineare la recente visita al centro ippoterapi-
co di Chiuro.
La gestione della casa di riposo viene attuata dal co-
mune direttamente avvalendosi dell’ufficio segreteria 
diretto dalla Dott.ssa  Praolini, dal Responsabile sa-
nitario, Dott.ssa Tellini,  con l’aiuto di “un comitato 
di gestione” che pur non avendo poteri gestionali è 
importante per le sue funzioni propositive. A testimo-
niare il valore di questo organo è l’operato del pre-
cedente comitato di gestione  del quale per anni è 
stata presidente la sig.ra Cecot con grande impegno 
e assidua presenza.
Attualmente il comitato di gestione è così compo-

sto: Presidente Luca Della Val-
le; Paolo Menini, Sandra Peciccia, 
Anna Togni (rappresentanti della 
maggioranza); Patrizia Benvenuti, 
Joelle Bonetti, Loredana Ceccotti  
(rappresentanti della minoranza). 
Numerose sono le iniziative che il 
Comitato di gestione, in collabora-
zione con il personale della casa, 
intende intraprendere (mercatini 
per il Natale, un calendario con i 
nostri ospiti e giornate di attività 
e svago).
In chiusura colgo l’occasione per 
ringraziare tutti gli operatori e i 
volontari per l’impegno e l’entusia-
smo dimostrato nella cura dei no-
stri anziani.

Lica Della Valle
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Quali benefici e quale ricaduta sul nostro territorio

Il teleriscaldamento a Sondalo
Ritengo corretto dedicare uno dei 
primi numeri del nuovo giornalino 
di informazione comunale all’im-
pianto del teleriscaldamento  per 
valutarne, dopo qualche anno di 
funzionamento, i benefici e la ri-
caduta sul nostro territorio e per 
chiarire alcuni aspetti che perio-
dicamente ritornano nei nostri di-
scorsi.

L’idea del teleriscaldamento, nata 
nell’ambito del Consorzio Forestale 
Alta Valtellina e Consorzio Foresta-
le Alta Valcamonica, rientrava fra 
le azioni di salvaguardia, di tutela, 
di gestione e valorizzazione del-
le risorse delle aree montane che 
sono, da molti decenni, pressoché 
abbandonate. Innumerevoli i van-
taggi sia economici che ecologici 
diretti ed indotti offerti da que-
st’idea in particolare per il nostro 
territorio montano. Da parte della 
Regione Lombardia veniva nel frat-
tempo avvallato e prospettato un 
progetto pilota che ben si sposava 
con l’iniziativa sopra accennata.
Da qui la costituzione, nel mese 
di ottobre del 1997, della società 
Teleriscaldamento Coogenerazione 
Valcamonica Valtellina Valchiaven-
na S.r.l. al fine di poter presentare 
alla Regione Lombardia un proget-
to d’impianto di teleriscaldamento 
per i Comuni interessati. I progetti 
di Tirano e Sondalo furono presen-
tati entro la fine del 1997. Nel 1999 
ci  fu la trasformazione della socie-
tà da S.r.l. a S.p.A., nonché l’au-
mento del Capitale sociale sino ad 
un massimo di £.5.005.000.000.  
Tra i 213 soci che aderirono  si an-
noverava la presenza del Comune 
di Sondalo con 75000 euro pari a 
circa il 3,45% del capitale sociale, 
del Comune di Tirano, della Comu-
nità Montana Alta Valtellina, del 
Comune di Livigno e del Comune 
di Valfurva, ma anche  di singoli 
privati. Contestualmente si inizia-
va la campagna dei precontratti  
siglandone ben  103  per una po-
tenza di 3.680 Kw nei primi 4 mesi 
dell’anni, (risultato inaspettato) e 
il 30 ottobre veniva rilasciata la 
concessione edilizia per la costru-
zione della centrale. 

A Sondalo i lavori della centra-
le iniziarono  ai primi del mese di 
marzo 2000 e già ad ottobre dopo 
un periodo di esercizio provvisorio, 
la stessa era in funzione con una 
buona presenza nelle opere edili 
realizzate, di  ditte edili locali. 
Le amministrazioni di Sondalo e 
Tirano definivano  con la Società 
Tcvv  uno sconto del 10% sulla ta-
riffa del Kwh sui consumi effettuati 
negli edifici Comunali ed inoltre, 
sempre per gli stessi, di applica-
re dalla data di allacciamento, e 
non dal settimo anno di esercizio, 
quanto previsto all’art. 8 “Canone” 
del disciplinare di convenzione sot-
toscritto con i Comuni stessi, arti-
colo che prevede il riconoscimento 
di un 5% a favore dei Comuni sugli 
importi fatturati, importo da desti-
narsi ad interventi di carattere am-
bientale e/o forestale nell’ambito 

dei Comuni stessi.Per il comune di 
Sondalo, ad esempio, il risparmio 
totale tra minor consumo e sconti 
nella stagione invernale seguente 
è stato di  circa 106 milioni.
Ovviamente il Comune di Sonda-
lo si è trovato a gestire disagi e 
problematiche causati dai lavori 
di posa della rete di teleriscalda-
mento, ma ha utilizzato questi la-
vori per posare tratti di fognatura 
e acquedotto per 2 milioni di euro 
ottenendo economie sui lavori e 
creando ai cittadini un solo periodo 
di disagio.
Nel corso del 2003 il Comune ha 
ritenuto di aderire all’aumento di 
capitale della Società alla luce an-
che dei rapporti di collaborazione 
e di sinergia  e degli interventi fin 
ora realizzati  con un importo di 
94490  euro portando così la sua 
quota al 3,90 %circa.
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Ad oggi i dati relativi alla rete e agli allacciamenti del nostro comune e del  comune di Tirano sono

TIRANO SONDALO TOTALE

Potenza termica 
caldaie MW

20 10 30

Potenza elettrica MW 1,1 == 1,1

Rete km. 23,785 15,670 39,455

Allacciamenti 438 292 730

Volumetria edifici Mc. 1.365.000 ca 685.000 ca 2.050.000 ca

Predisposizioni 61 30 91

Dato interessante  da segnalare  riguardante  il nostro comune è che, dall’anno 2000, anno d’inizio dei lavori 
del teleriscaldamento, ad oggi sono state sostituite circa 300 caldaie tradizionali alimentate a gasolio, olio 
combustibile o a legna, funzionanti senza particolari controlli della combustione e delle emissioni con rendi-
mento compreso fra il 65 ed il 75%, con un impianto centralizzato che ha un rendimento pari al 90% e usa 
combustibili(legno) con  emissioni  monitorate e riduzione di  anidride carbonica per circa 7000 tonnellate.
La biomassa utilizzata dalle due centrali nella stagione 2003-2004 ha avuto la seguente provenienza

Segherie Valtellinesi e 
Camune

Mcs. 150.395 pari a qli. 345.908 86,6%

Interventi di manu-
tenzione dei boschi 
della Valtellina, Valle 
Camonica ed Engadi-
na

Mcs.   20.177 pari a qli.   46.407 11,6%

Manutenzione verde 
urbano (SECAM e Co-
mune Tirano)

Mcs.    2.937 pari a qli.     6.755 1,7%

Varie (potature vigne-
ti e privati)

Mcs.       235 pari a qli.        541 0,1%

T O T A L E Mcs. 173.744 pari a qli. 399.611 100%

E’ stato completamente annullato l’utilizzo avuto negli anni precedenti, in particolare nei mesi più freddi, 
del pellets e tronchetti sostituiti dal legname di provenienza dai boschi bruciati con umidità molto bassa e 
quindi con più elevato potere calorico. L’utilizzo delle caldaie di soccorso/integrazione a gasolio sono state 
di ore 28 presso la Centrale di Tirano (ore 63 complessive dall’inizio attività) ed ore 12 presso la centrale di 
Sondalo (ore 61 complessive dall’inizio attività).
Richiamiamo l’attenzione sul trend, che riteniamo molto positivo, riguardante il recupero di biomassa dai 
boschi bruciati o percorsi dal bostrico ed anche da interventi colturali di normale manutenzione e dell’uti-
lizzo del verde urbano; quantitativi che hanno raggiunto la non indifferente quota di oltre il 13% dell’intero 
combustibile utilizzato nelle due centrali. Le sinergie messe in atto con le Comunità Montane (Alta Valtelli-
na, Tirano e Morbegno), con il Consorzio Forestale Alta Valtellina ma anche con ditte ed imprese boschive 
delle due valli sempre più coinvolte, stanno dando  risultati soddisfacenti con positive ricadute ambientali 
sul nostro territorio. 
I consumi di gasolio e/o olio combustibile risparmiati sono stimati in lt/kg 7.340.000 corrispondente ad un 
importo di circa EURO 4.900.000 sostituiti dalla biomassa sopra indicata con un valore complessivo a bocca 
di caldaia di EURO 1.800.000, importo quest’ultimo, si ricorda, rimasto interamente in ambito locale.
E’ importante, inoltre, ricordare che i nostri concittadini che hanno voluto e potuto allacciarsi alla rete del 
teleriscaldamento beneficiano di una tariffa che è vantaggiosa rispetto ai combustibili tradizionali  pur va-
riando in base alle dinamiche di mercato e quindi anche con incrementi sostanziosi come nel 2004 o con 
nessun aumento come in questo anno.
Per concludere, quindi si può affermare di essere sulla strada giusta per coniugare  la cura, la manutenzione 
ed il recupero del territorio montano della nostra valle con il risparmio finale per l’utente e per la pubblica 
amministrazione.

L’assessore all’ambiente, Massimo Ielitro



Spazio riservato ai gruppi consigliari

Ricordo che durante la campagna elettorale dell’attuale 
gruppo di maggioranza è stata data particolare rilevanza al 
rapporto col cittadino e all’informazione riguardante l’attività 
amministrativa.
Istituzionalmente l’Amministrazione comunale “parla” al 
cittadino tramite le delibere di giunta e di consiglio. A tal 
proposito rinnovo l’invito alla partecipazione da parte di tutti 
alle sedute del Consiglio comunale durante le quali vengono 
spiegate e approfondite, anche attraverso il dibattito con il 
gruppo di minoranza, le problematiche e le motivazioni che 
portano alle scelte che interessano la collettività.      
Sempre in forma istituzionale l’Amministrazione “incontra” il 
cittadino durante le ore di ricevimento degli Assessori e del 
Sindaco.
Una riflessione sull’opportunità di creare un nuovo 
canale di comunicazione meno formale ha portato ad 
istituire il giornalino comunale. In questo nuovo spazio 
trovano  possibilità di espressione, oltre al Sindaco e alla 
maggioranza, anche il gruppo di minoranza e le associazioni 
locali. I temi trattati sono sia quelli strettamente legati 
all’Amministrazione sia quelli riguardanti svariati altri campi 
che possono essere utili al cittadino.
In tutte queste forme il Sindaco, gli Assessori e tutta la 
maggioranza espongono le proprie idee e le proprie scelte, in 
modo chiaro e sottoscrivendo ogni singola affermazione con 

una firma o con il voto palese. Assumere in modo esplicito 
la paternità delle proprie idee e la responsabilità di ogni 
affermazione è, a mio avviso, l’unica via per contribuire 
in modo serio a sviluppare e risolvere i problemi che si è 
chiamati ad affrontare.
Purtroppo in altre forme di comunicazione che interessano la 
nostra realtà locale si fa dell’anonimato uno scudo inviolabile 
che consente di criticare e accusare chiunque senza esporsi. 
Ripenso, ad esempio, ad alcuni articoli della stampa locale 
che, su più argomenti riguardanti la vita del nostro comune, 
riportano dichiarazioni tra virgolette “orfane” del dichiarante. 
Come gruppo di maggioranza riaffermiamo la convinzione 
che il nostro modo di operare e di comunicare è corretto 
e rispettoso del diritto all’informazione del cittadino e 
confidiamo vivamente che chiunque concorra a divulgare le 
notizie possa condividere questa impostazione.

Il capogruppo di maggioranza, Matteo Zubiani

GRUPPO CONSIGLIARE DI MAGGIORANZA
SONDALO DEMOCRATICA
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OSPEDALE “EUGENIO MORELLI”

102 firme raccolte dai medici dell’Ospedale “Eugenio Morelli” 
dove chiedono collaborazione ed attenzione ai più illustri 
rappresentanti della Sanità in Provincia e Regione per la 
situazione precaria dell’Ospedale Eugenio Morelli ha avuto un 
riscontro quasi assente!
VERGOGNA
Ed è ALLARME a tutti i “pazienti”, personale ospedaliero, 
cittadini, sindaci e turisti dell’Alta Valle, non sarà certamente il 
silenzio e l’assenteismo generale che terrà in piedi il GIGANTE 
DELLA SALUTE  un tempo Ospedale di fama Europea.
Ci stiamo impegnando nel creare un tavolo di dialogo con 
Amministratori, Medici, dipendenti e Sindacati al fine di tenere 
monitorata la situazione, e soprattutto per riportare attenzione 
su una situazione predominante del paese: “IL MORELLI”

POSSIAMO ESSERE TUTTI “PAZIENTI!

Ricordiamo a tutti che il Gruppo di minoranza si ritrova tutti i 
martedì alle ore 21.00 presso la sede “Anziani”.
Confidiamo inoltre nel Sindaco affinché possa essere ricordato 
come il Sindaco che ha promosso il rilancio del MORELLI e la 
salvezza del REZZALASCO e non il contrario.

REZZALASCO

La raccolta firme procede, e approfittiamo di questo spazio per 
ricordare di compilare integralmente il documento, soprattutto di 
riportare un documento di identità (carta d’identità, passaporto 
o patente).
Approfittiamo anche per far chiarezza su un fatto che ha creato 
un po’ di confusione.
Una centralina è quella che sarà di proprietà del comune, verrà 
montata una turbina nella vasca dell’acquedotto sopra Frontale 
e sfrutterà la medesima acqua senza prelevarne ulteriormente 
al fiume. L’altra quella per cui stiamo lottando sarà di proprietà 
di privati e non sarà una centralina ma una centrale di 
dimensioni simile a quella di Grosotto, sottrarrà tutta l’acqua del 
“Rezzalasco” e alla sua uscita dalla centrale di Pendosso verrà 
immessa nel condotto che da Le Prese va a Grosotto per essere 
risfruttata. Praticamente il “Rezzalasco” dai Segondin sfocerà 
nell’Adda a Grosotto.
Firmate anche solo per poter dire in quanti siamo a non essere 
d’accordo con questa politica anti-ambientalistica.
Le firme saranno presentate in tutti i tavoli che avranno 
competenza riguardo al “Rezzalasco” e a tutti gli sfruttamenti 
d’acqua.
Sabato, 26 novembre  c.a. dalle ore 14.00 alle ore 18.00 
all’esterno del Municipio verrà allestito uno stand per l’ultimo 
giorno di raccolta firme.

Il capogruppo di Minoranza
Pinos Mariarosa

GRUPPO CONSIGLIARE DI MINORANZA
RIFONDAZIONE COMUNISTA



Il Comune di

11 Sondalo
Amici della Musica di Sondalo
Da questo numero vogliamo “dare voce” alle asso-
ciazioni culturali e sportive del nostro territorio.
Iniziamo dagli AMICI DELLA MUSICA
Con qualche ritardo sui normali tempi di programmazione  
e qualche apprensione in più, prende avvio la 43^ Stagio-
ne degli “Amici della Musica” di Sondalo.
Le cause, tutte di ordine finanziario, sono note: alla ulte-
riore riduzione dei finanziamenti pubblici,  si è aggiunta da 
quest’anno la mancanza di sponsors  istituzionali.
Alle sempre minori risorse destinate dagli Enti Pubblici alla 
cultura, gli “Amici” rispondono con una ulteriore contrazio-
ne dei costi per spese generali (già a livelli minimi) e per 
spese artistiche, obiettivo, 
quest’ultimo, che è stato 
possibile raggiungere an-
che attraverso la proposta 
di spettacoli co-prodotti 
con altri operatori cultura-
li (vedi, quest’anno, “Fe-
stTeatro”) e con una  più 
stretta collaborazione con i 
molti  artisti che li onorano 
della loro amicizia, coltiva-
ta in tanti anni di progetti 
musicali realizzati insieme. 
In questa situazione di ge-
nerale incertezza, gli “Amici 
della Musica” si sentono di 
chiedere ai Soci, vero pila-
stro portante dell’associa-
zione, di confermare, con il 
rinnovo dell’abbonamento, 
il loro personale sostegno, 
e li invitano a coinvolgere, 
se possibile,  altre persone 
proponendo loro di entrare 
a far parte di una grande e 
“storica” associazione. Per 
i soci che aderiranno all’ini-
ziativa, sono previste ridu-
zioni del 50% sul prezzo 
del loro abbonamento.  
Ma vediamo un po’ più nel 
dettaglio il programma di 
questa nuova Stagione. Il 
2006 era già annunciato 
da tempo come “Anno Mo-
zart”: dunque la nuova sta-
gione sarà soprattutto mozartiana. Naturalmente una sta-
gione mozartiana poggia, fin dall’apertura (Orchestra del 
Teatro Olimpico di Vicenza, direttore Giancarlo De Lorenzo, 
pianista Giuseppe Andaloro, premio “Busoni” 2005), prima 
di tutto sulle sinfonie e sui concerti per pianoforte e orche-
stra; si accostano gli anni giovanili (Sinfonia K.74 compo-
sta a Milano a sedici anni) alle conseguenze più mature: la 
Sinfonia K.504 “di Praga” e il Concerto in re minore K.466.  
E’ anche l’occasione per ascoltare uno dei nuovi protago-
nisti del concertismo internazionale, Giuseppe Andaloro, 
vincitore del premio “Busoni” 2005, concorso di altissima 
quotazione mondiale.
Un’altra diversa sintesi si ha con i “Solisti di Perugia”: 
allineano una pagina del Mozart maturo, affascinato dal 
contrappunto di Bach (Adagio e fuga K.546), a un Diver-
timento del 1772 (a diciotto anni), alla singolare, magica 
Serenata per doppia orchestra e timpani K.239 (1776, a 

venti), al Concerto K.414 (1783, Mozart si era appena tra-
sferito a Vienna) e alla famosissima Kleine Nachtmusik K. 
525 (1787). Alle spalle di Mozart, due maestri della musi-
ca barocca fra Sei e Settecento: l’oggi popolare veneziano 
Vivaldi e il fertilissimo longevo amburghese Telemann, con 
esibizione di alcuni strumenti oggi non più in uso (Orche-
stra “Vox Aurae”). Il tedesco Gluck, dopo aver seguito la 
moda operistica italiana, aprì una via diversa, meno legata 
al virtuosismo vocale, con l’Orfeo e Euridice (Vienna 1762). 
L’esecuzione, in forma scenica, è affidata ai complessi del 
Teatro della Città di Coira.
La tradizione italiana comprendeva anche l’inserire inter-

mezzi buffi tra gli atti del-
le opere serie, talvolta di 
altro autore. Di qui, quasi 
di soppiatto, nacque l’ope-
ra comica. A volte si mi-
schiavano i prodotti, così il 
pastiche basato sull’inter-
mezzo di Hasse Scintilla e 
don Tabarrano venne attri-
buito a Pergolesi perché ne 
conteneva un brano: una 
situazione chiarita in anni 
recenti (Orchestra Musica 
Rara, con Francesca Prov-
visionato e Domenico Co-
laianni  nei ruoli del titolo). 
Non poteva mancare il 
momento sinfonico-cora-
le: con il celebre, amatis-
simo, incompiuto, inquie-
tante Requiem; ottant’anni 
dopo, ecco una pagina tra 
le grandi eredità che da 
Mozart formarono la mu-
sica europea: il Canto del 
destino scritto da Brahms 
nel 1871 (Filarmonica di 
Stato di Timisoara, diret-
tore Nicola Giuliani). An-
cora mezzo secolo più in 
qua l’Europa, fondendo 
le sue voci con quelle di 
là dall’Atlantico, creò, nel 
Novecento, la musica più 
“americana” che ci sia, con 
Gershwin – Concerto in fa 

- e    Bernstein - Candide e West Side story - (Filarmonica 
di Bacau, direttore Ovidiu Balan, con la pianista Sabrina 
Lanzi).  Quest’anno “Opera Domani” dedica il suo adatta-
mento per i ragazzi alla più mitica delle tre grandi opere 
“italiane” di Mozart, il Don Giovanni. Mozart è stato uno 
dei primi grandi pianisti della storia. La sua eredità nel-
l’Ottocento, prima di Chopin, Schumann e Liszt, passa per 
Mendelssohn, per Schubert e per Beethoven, presenti tut-
ti e tre, quest’ultimo con l’immensa Sonata in si bemolle 
maggiore “Hammerklavier” op. 106, nel récital del pianista 
Maurizio Zanini. 
Ancora una volta, negli spazi adiacenti della cultura,  il 
teatro di prosa e di danza ci offre la produzione russa con il 
Balletto dell’Opera Nazionale di Bucarest e uno spettacolo, 
ormai leggendario, del Piccolo Teatro di Milano, che diverte 
tutto il mondo da quasi sessant’anni, Arlecchino, servitore 
di due padroni di Goldoni con la regìa di Strehler.
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AMICI DELLA MUSICA

Martedì 29 Novembre 2005
Concerto inaugurale
Palazzetto di SONDALO, ore 21.00
Orchestra del Teatro Olimpico 
di Vicenza
MOZART 
Sinfonia in sol magg. (K.74); 
Concerto in re min. per pianoforte 
e orch. (K.466); Sinfonia in re 
magg. “Praga” (K.504)
 
Giovedi 22 Dicembre 2005  
Chiesa Collegiata San Giovanni, 
MORBEGNO, ore 21.00
Orchestra e Coro della 
Filarmonica di Stato di 
Timisoara
BRAHMS - Schicksalslied (Canto 
del destino) per coro e orchestra, 
op.54
MOZART - Requiem in re min. per 
soli, coro e orch. (K.626)
 
Giovedi 29 dicembre 2005  
Pentagono, BORMIO, ore 21.00
Spettacolo di balletto
Bucarest National Opera Ballet
Pas de deux da: “Don Chisciotte”, 
“Romeo e Giulietta”, “Lo 
schiaccianoci”, “Il lago dei cigni” 
“La bella addormentata”; Suite dal 
balletto “Bayadere”; “Palladio” (K. 
Jenkins).
 
Martedi 10 gennaio 2006  
Palazzetto di SONDALO, ore 21.00
Orchestra Filarmonica “Mihail 
Jora” di Bacau
GERSHWIN - Concerto in fa per 
pianoforte e orchestra
BERNSTEIN - Candide, ouverture
R.C.RODGERS - The Sound of 
Music (1959)
L.ANDERSON - The Syncopated 
Clock (1945)
BERNSTEIN - West Side story, 
selezione
 
Sabato 28 gennaio 2006  
Palazzetto di SONDALO, ore 21.00
Maurizio Zanini, pianoforte
MENDELSSOHN - Sei 
Kindetstücke, op.72 (postuma)
SCHUBERT - Improvvisi, op.142 
(postuma)
BEETHOVEN - Sonata in si bem.
magg. ,op.106 (Hammerklavier)

L   O   C   A   N   D   I   N   A

APPUNTAMENTI
Domenica 27 novembre 

2005 si svolgerà a 
Frontale, presso il 

piazzale del cimitero, la 
tradizionale mostra della 

capra frisia

IMPORTATE

Ricordiamo che il 30 dicembre 
2005 scadono i termini 

per la presentazione delle 
domande per la graduatoria di 
assegnazione di alloggi case 

popolari. Le domande sono da 
presentare in Comune presso 

l’Ufficio Segreteria.

In occasione delle 

prossime festività ecco due 

proposte culturali legate 

alla tradizione del nostro 

paese.

La prima riguarda i 

“TOPONIMI DEL COMUNE 

DI SONDALO”; frutto di 

alcuni anni di lavoro. 

Il volume verrà presentato 

al pubblico sabato 10 

dicembre 2005 alle 

ore 20.30 presso la sala 

consiliare, alla presenza di 

Remo Bracchi, di Gabriele 

Antonioli e tutti coloro 

che hanno collaborato 

alla importante iniziativa 

editoriale.

Siete tutti invitati!

La seconda è il tradizionale 

calendario; un regalo 

particolare per Natale. 

Sarà messo in vendita in 

occasione dei tradizionali 

“mercatini di Natale” dell’8 

dicembre.


